
La “Cavalcata” 

 

La "Cavalcata" si compone di un certo numero di carri addobbati 
con rami d'albero frondosi su cui prendono posto varie figure 
umane vestite con divise raffiguranti i contadini portatori di 
prodotti della terra da donare alla Madonna Nera e bambini vestiti 
con gli abiti della 1^ comunione che fanno da paggi ai bambini 
vestiti da santi vari (come nella foto). 

Il corteo parte dal centro abitato alle prime ore del giorno e tutti i 
partecipanti durante il tragitto innalzano un canto in onore della 
Madonna. La maggior parte segue i carri a piedi fino al santuario, 
dove la prassi prevede che il corteo faccia tre giri intorno alla chiesa. 

Nel passato non erano pochi coloro che facevano i tre giri 
ginocchioni, per espiare i loro peccati ed ingraziarsi la Madonna. 
Considerando che a fine aprile generalmente la pioggia la faceva da 
padrona e che le strade erano sterrate, si può facilmente 
immaginare quali fossero le pene di coloro che si sottoponevano a 
quel supplizio. 



I tre giri intorno alla chiesa erano appannaggio anche delle persone 
portatrici di handicap, che erano tante e che si sottoponevano 
volentieri a questo ulteriore sforzo con la speranza di avere la grazia 
da parte della Madonna. 

In mezzo a questa calca, purtroppo erano presenti anche molti 
borseggiatori che approfittavano della moltitudine per sfilare i 
portafogli dalla tasche degli sprovveduti. A costoro la Madonna la 
grazia la faceva e come. 

Successivamente tutti entrano nella chiesa per assistere alla 
funzione religiosa e visitare tutte le sale predisposte con le varie fasi 
dell'apparizione della Madonna e degli Ex Voto per i miracoli 
ricevuti. 

Intanto all'esterno una commissione preposta premia i carri 
vincitori della "Cavalcata" che si distinguono per i migliori addobbi 
e la migliore rappresentazione vivente dei vari Santi. 

 

A questo punto tutti i visitatori si riversano nel vicino bosco 
prendendo posto sotto gli alberi preparando delle tavolate per 
poggiare i prodotti portati al seguito per un pantagruelico picnic a 
base di pane, salsicce, frittate, pasta con le fave o con i piselli 
(abbondanti in questa stagione), frutta e tanto vino. 



I bambini si scatenano nei loro giochi principalmente con la palla o 
con l'altalena improvvisata legando corde agli alberi. 

In prossimità del santuario fa bella mostra di sé una certa quantità 
di baracche adibite a negozi di vendita principalmente di 
oggettistica tipica del santuario e di giocattoli costruiti con materiali 
poco resistenti e che facilmente si deteriorano. 

A questo riguardo tutti usano dire che "gli oggetti dell'Incoronata 
non durano una giornata". 

  

 


